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I passeri e lo spauracchio.
Il popolo fa circolare alcune petizioni che si 

coprono rapidamente di firme, e dà un man
dato plebiscitario a Zaglul pascià perchè lo rap
presenti alla conferenza. G l’inglesi dimostrano di 
essere disposti a farlo partire, mettono a disposi
zione del capo dell’opposizione un vapore speciale 
e... lo fanno- deportare a Malta dove resta inter
nato per molto tempo.

Liberato più tardi, va a Parigi, ma arriva in 
ultimo e nessuno lo ascolto più. Gli si contesta 
perfino il carattere ufficiale e così torna a mani 
vuote.

E ’ ancora freschissimo il ricordo dell’arrivo della 
famosa missione Milner in Egitto prima del 1920. 
Ma Lord Milner è allora sistematicamente boicot
tato nelle città e nelle campagne. Si racconta che 
mentre egli passeggiava per la campagna, tentava 
qualche volta di avvicinare i contadini per ren
dersi direttamente conto delle loro rivendicazioni. 
Ma essi, temendo un tranello, fuggivano al suo av
vicinarsi, come i passeri di fronte allo spauracchio 
e dicevano : — Non ne vogliamo sapere ; rivolge
tevi a Zaghul pascià ; è il nostro mandatario ; è 
munito del nostro voto plebiscitario e vi dirà lui 
stesso ciò che vogliamo.

Milner, tornando a Londra, comprende ormai 
che c ’è poco da fare e che occorre trattare diret
tamente col capo dell’opposizione Zaghul pascià. 
I l nuovo progetto, presentato a Londra, cambia la 
denominazione «protettorato» in «indipendenza», 
ma, prima di rispondere, Zagul pascià dichiara che 
deve consultare direttamente il popolo che fa al
cune riserve sul progetto Milner. La principale 
consiste, non nel * riconoscere la indipendenza del


